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Appunti dai materiali di Luminar 1. Una sintesi critica degli interventi

e immagini. In una sezione dedicata agli approfondimenti la ricerca può 
essere attuata secondo gli elementi caratterizzanti le storie mitologiche: 
personaggi, attributi e contesti ambientali. La catalogazione delle imma-
gini si divide in antiche e rinascimentali fino a tutto il ‘600; esse sono 
ingrandibili e tutte collegate mediante link a una scheda che riporta i dati 
essenziali dell’opera.

François Quiviger (The Warburg Institute, London)
Illustra alcuni aspetti della digitalizzazione della Biblioteca Warburg. La 
creazione della biblioteca warburghiana risale agli inizi del 1900, ma vie-
ne organizzata solo tra gli anni ‘10 e ’20 da Warburg e Saxl. Nel 1991 la 
biblioteca venne informatizzata e questa nuova disposizione telematica 
del materiale si è rivelata subito utile per effettuare ricerche, ma anche, 
per attuare dei collegamenti tra opere, secondo quello che era l’obiettivo 
principale di Warburg ovvero il tentativo di organizzare il sapere umano. 
La classificazione è organizzata per soggetto: azione – orientamento – 
parole – immagini. La biblioteca è pensata come teatro della storia in 
cui tutte le fonti non sono organizzate in modo alfabetico, ma in ordine 
cronologico per avere un quadro generale dello sviluppo delle idee. Il 
fine principale è quello di realizzare uno strumento di ricerca che per-
metta non solo di trovare dei testi ma soprattutto di seguire delle idee. 
Il settore delle ‘azioni’ comprende: numero di piano all’interno della bi-
blioteca – rubriche – organizzazione della biblioteca – contenuto degli 
scaffali – collegamenti a Internet – testi classici on line; tutto questo aiuta 
nell’approccio allo studio di un’opera e permette di fare dei collegamenti 
interdisciplinari.

Diego Angelo Galizzi (Università di Bologna)
Propone un originale utilizzo delle tecnologie nell’ambito della ricerca 
umanistica e in particolare nella valorizzazione del materiale codicologico 
miniato. Un risultato rilevante è la creazione di un ipermedia che consen-
te di consultare le miniature affiancate dalla descrizione codicologica. Il 
prodotto ha il vantaggio di poter essere destinato sia a una consultazione 
on line, sia ad una consultazione off line che dà anche la possibilità all’u-
tente di creare un proprio percorso e comporta la preservazione dall’usu-
ra del materiale librario originale. Naturalmente la digitalizzazione delle 
miniature comporta qualche svantaggio, come la riduzione della qualità 
dell’immagine a causa della ‘pesantezza’dell’immagine stessa nel web e la 
doverosa tutela del copyright sulle immagini, che digitalizzate in Internet 
possono essere facilmente riprodotte o addirittura clonate. Ma l’uso dei 
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sezione Mnemosyne Atlas

In questo senso, è stato possibile rintracciare alcune tematiche dell’At-
lante attraverso il susseguirsi, efficace, dell’analisi di pannelli che più elo-
quentemente si prestavano a questo gioco di relazioni.

Metodo di lettura
I problemi di accessibilità e leggibilità dei materiali dell’opera Atlante 
sono dunque stati il primo filtro per i criteri di scelta delle tavole da ana-
lizzare: gli ostacoli, ma anche le risposte trovate di volta in volta ai pro-
blemi, hanno condizionato l’evolversi della ricerca su Mnemosyne. La 
scarsità di materiali di supporto e la costitutiva eloquenza visiva dell’o-
pera Atlante, hanno suggerito un iter di lavoro sui pannelli, che partiva e 
parte proprio dalla visione.

La traccia di percorsi grafico-ermeneutici, che Engramma propone per 
ciascun pannello analizzato, nasce dal lavoro seminariale, letteralmente 
‘a più occhi’, e si avvale, per la restituzione a video, di semplici software 
di grafica. Contorni e velature colorati suggeriscono trame possibili di 
accesso e comprensione della tavola, basate innanzi tutto sull’evidenzia-
zione di singole sezioni del pannello  accostamenti tematici e formali già 
eloquenti nel montaggio; la sovrapposizione e l’intersezione complessa 
delle tracce dimostra, poi, la necessaria negazione della riduzione a sche-
ma univoco (così avviene ad esempio nella Tavola riassuntiva dei tracciati 
ermeneutici di Tavola 39).

Il lavoro di analisi prosegue con il commento e l’approfondimento degli 
ambiti tematici e formali identificati, sulla base di sensibilità e competen-
ze specifiche dei partecipanti al Seminario. Nei testi proposti come letture 
si cerca di ovviare al difetto di materiali critici originali di Warburg o 
di studi specifici affidandosi direttamente allo sviluppo dei suggerimenti 
forniti dalla “legge del buon vicinato” delle immagini e dalla verifica della 
storia delle singole opere.

I testi pubblicati nei primi numeri sono l’esito di un lavoro a più mani 
(coordinato da Monica Centanni e Katia Mazzucco) e successivamente 
sono il frutto di una scrittura corale. Nelle letture di alcuni pannelli un 
contributo essenziale è venuto del lavoro di approfondimento condotto 
per corsi universitari di laurea specialistica negli Atenei veneziani: è il 
caso, ad esempio, della ricerca svolta da Alessandra Pedersoli su Tavola 
45 e da Maria Bergamo e Valentina Sinico su Tavola 47.
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Progetto Mnemosyne: prototipo per una mostra sull’Atlante di Aby Warburg

buzioni e cronologia delle opere); ma anche una rivisitazione dei temi 
contenuti nel pannello e dei percorsi già studiati e proposti all’interno del 
seminario e del laboratorio di Engramma.

Recuperare le immagini e riassemblarle, ridisegnando l’architettura pen-
sata originalmente dall’autore per il pannello, è un esercizio molto utile 
per sperimentare praticamente l’applicazione del metodo di Warburg at-
traverso l’uso di riproduzioni di immagini.

È risultato evidente che, come Warburg suggeriva lasciando mobili le fi-
gure appuntate sui pannelli, la possibilità di smontare e riassemblare le 
immagini attiva nuovi meccanismi di associazione e di sintesi e fa misu-
rare distanze e vicinanze che solo nell’accostamento rivelano il loro signi-
ficato. L’operazione di analisi prevede di staccare e ritagliare non solo le 
figure, ma anche i temi di ricerca dal contesto ‘naturale’, originariamente 
imposto dall’archetipo del montaggio: l’esito non è la banalizzazione ma 
la rivisitazione della complessità dei significati, della polivalenza dei pos-
sibili nessi.

Ogni singola opera si presenta così come snodo di una rete che è sempre 
possibile smontare e ritessere: e quindi si presenta con riflessi di luce, con 
intonazioni di senso, plurime e potenzialmente infinite. A seconda della 
posizione e della strategia di accostamento, le immagini svelano la polifo-
nia mai esausta dei loro significati.

Particolarmente feconda è stata l’applicazione allo studio dei meccanismi del-
la tradizione classica delle forme espressive tecnologicamente più avanzate. 
Nello stile di ricerca e di comunicazione del seminario di Tradizione Clas-
sica e di Engramma, è stato progettato anche questo sito web. Così come 
la mostra reale, anche il sito si propone come il prototipo dell’allestimen-
to virtuale. Nella fase attuale si possono visualizzare solo le pagine della 
sola tavola 5: ma sono in lavorazione anche i materiali delle altre tavole.

Per la costruzione del sito abbiamo comunque voluto proporre un mo-
dello/modulo di navigazione completo, replicabile anche per l’analisi e 
la pubblicazione delle altre tavole. Le potenzialità del web ci permettono 
di presentare e di gestire in modo funzionale i risultati della ricerca e di 
visualizzare le fasi di lavoro che verranno progressivamente realizzate 
nelle tappe successive.
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Giulia Bordignon, Daniela Sacco

testo, operata per prudenza rispetto a un dramma mai portato in scena in 
precedenza dall’INDA, spinge il regista a far cantare alcuni brani corali 
in greco antico, mentre il resto del testo mantiene nella traduzione tutta 
la lontananza dei riferimenti alla situazione politica e culturale dell’Atene 
del V secolo. L’esito dell’avvicinamento o, al contrario, del mantenimento 
di una distanza rispetto al testo classico nella resa dello spettacolo può 
conseguire dunque un effetto opposto rispetto all’intenzione che guida la 
scelta artistica: a riprova del fatto che spesso nell’osare il tradimento di 
una supposta autorità dell’originale a volte si riesce ad essere, allo spirito 
dell’antico, paradossalmente più fedeli.

Sito ufficiale dell’Istituto Nazionale del Dramma Antico: www.indafon-
dazione.org

  225





NEWS | luglio/agosto 2003

  227



  228



NEWS | luglio/agosto 2003

  229



  230



  231





NEWS | luglio/agosto 2003

  233



  234



  235



  236



NEWS | luglio/agosto 2003

  237



  238



  239





NEWS | luglio/agosto 2003

  241



  242





27  
settembre/ottobre 
2003















  251



  252



  253



  254



  255



  256



  257



  258



  259



  260



  261



  262



  263



  264



  265



  266



  267



  268



  269



  270



  271



  272



  273



  274



  275



  276



  277



  278



  279



  280



  281



  282



  283



  284



  285



  286



  287



  288



  289





  291



  292



  293



  294



  295



  296



  297



  298



  299



  300



  301







28  
novembre 2003















  311



  312



  313



  314



  315



  316



  317



  318



  319





  321



  322



  323



  324



  325



  326



  327



  328



  329



  330



  331



  332



  333





  335



  336



  337



  338



  339



  340



  341



  342



  343



  344



  345



  346



  347



  348



  349



  350



  351







29  
dicembre 2003















  361



  362



  363



  364



  365





  367



  368



  369



  370



  371



  372



  373



  374



  375



  376



  377



  378



  379



  380



  381



  382



  383



  384



  385



  386



  387



  388



  389



  390



  391



  392



  393



  394



  395



  396



  397



  398



  399



  400



  401



  402



  403



  404



  405



  406



  407



  408



  409






	e22_29-copertina-prima
	e22_29-optimized
	e22_29-copertina-quarta

